


LAVORO 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Stradale 

OGGETTO: Proge�o PNRR M2C1 – I1.1 “Isole ecologiche interrate nel Comune di Duino-Aurisina (TS)” 

 

Importo presunto dei Lavori: 450´000,00 euro 

Numero imprese in can2ere: 2 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto) 

En2tà presunta del lavoro: 668 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: 05/05/2025 

Data fine lavori (presunta): 01/10/2025 

Durata in giorni (presunta): 150 

Da� del CANTIERE: 

Indirizzo: Vari si2 

CAP: 34011 

Ci�à: Duino Aurisina (Trieste) 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Ison2na Ambiente Srl 

Indirizzo: via Cau de Mezo, 10 

CAP: 34077 

Ci�à: Ronchi dei Legionari (Gorizia)  



RESPONSABILI 

Proge�sta: 

Nome e Cognome: Gianpaolo Cocco 

Qualifica: ing. 

Indirizzo: via Carducci 16 

CAP: 34072 

Ci�à: Gradisca d'Isonzo (Gorizia) 

Telefono / Fax: 3333969759     - 

Indirizzo e-mail: studio@ingcocco.com 

Codice Fiscale: CCCGPL72R02E098T 

Par2ta IVA: 01070850316 

Dire!ore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Gianpaolo Cocco 

Qualifica: ing. 

Indirizzo: via Carducci 16 

CAP: 34072 

Ci�à: Gradisca d'Isonzo (Gorizia) 

Telefono / Fax: 3333969759     - 

Indirizzo e-mail: studio@ingcocco.com 

Codice Fiscale: CCCGPL72R02E098T 

Par2ta IVA: 01070850316 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: rup 

Indirizzo: via Cau de Mezo, 10 

CAP: 34077 

Ci�à: Ronchi dei Legionari (Gorizia) 

Coordinatore Sicurezza in fase di proge!azione: 

Nome e Cognome:  

Qualifica:  



Indirizzo:  

CAP:  

Ci�à:  

Telefono / Fax:  

Indirizzo e-mail:  

Codice Fiscale:  

Par2ta IVA:  

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: da nominare 

 

 

 

  



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

TuC i lavori si svolgono in ambito stradale, in sei si2 all'interno del comune di Duino-Aurisina 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

L’intervento si propone di eliminare il posizionamento di alcuni cassoneC “liberi” e di installare, invece, in 

ognuno di sei luoghi individua2, tre elemen2 interra2 prefabbrica2, con altre�an2 torrini esterni all’interno 

dei quali potranno essere conferi2 i rifiu2 previs2. 

 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 

I can2eri stradali si localizzano in sei pun2. Si tra�a sempre di zone ubicate in aree di parcheggio publbico o 

dire�amente lungo la viabilità. 

 

Alberi 

Misure Preven�ve e Prote�ve generali: 

1) Alberi: misure organizza2ve; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano 

dire�amente ques2 ul2mi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve 

essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono 

differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro proge�azione, che deve tener conto dei vincoli 

specifici richies2 dalla presenza del par2colare fa�ore ambientale. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Inves2mento, ribaltamento; 

3) Ur2, colpi, impaC, compressioni; 

Linee aeree 

    

Misure Preven�ve e Prote�ve generali: 

1) Linee aeree: misure organizza2ve; 

Prescrizioni Organizza�ve: 



Distanza di sicurezza. Deve essere effe�uata una ricognizione dei luoghi interessa2 dai lavori al fine di 

individuare la presenza di linee ele�riche aeree individuando idonee precauzioni a�e ad evitare possibili 

contaC direC o indireC con elemen2 in tensione. Nel caso di presenza di linee ele�riche aeree in tensione 

non possono essere esegui2 lavori non ele�rici a distanza inferiore a:  a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV;  b) 

3.5 metri, per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV;  c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV;  

d) 7 metri, per tensioni superiori a 132 kV. 

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispe�are tale limite è necessario, previa segnalazione 

all'esercente delle linee ele�riche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a me�ere in a�o adeguate 

protezioni a�e ad evitare accidentali contaC o pericolosi avvicinamen2 ai condu�ori delle linee stesse 

quali:  a) barriere di protezione per evitare contaC laterali con le linee;  b) sbarramen2 sul terreno e portali 

limitatori di altezza per il passaggio so�o la linea dei mezzi d'opera;  c) ripari in materiale isolante quali 

cappelloC per isolatori e guaine per i condu�ori. 

 

Rischi specifici: 

1) Ele�rocuzione; 

Ordigni bellici inesplosi 

    

Misure Preven�ve e Prote�ve generali: 

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizza2ve; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi aCvità di scavo deve essere 

prevista una bonifica, preven2va e sistema2ca, dell'area di can2ere da residua2 bellici inesplosi al fine di 

garan2re le necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'aCvità di bonifica 

comprende una serie di fasi opera2ve che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo 

scoprimento, l'esame, la disaCvazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residua2 bellici risalen2 al 

primo e al secondo confli�o mondiale. L'aCvità di bonifica preven2va e sistema2ca deve essere svolta da 

un'impresa specializzata, in possesso dei requisi2 di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 

81 e s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle 

specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della 2pologia dei 

terreni interessa2, nonché mediante misure di sorveglianza dei competen2 organismi del Ministero della 

difesa, del Ministero del lavoro e delle poli2che sociali e del Ministero della salute. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91. 

 

Rischi specifici: 

1) Incendi, esplosioni; 



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 

Il posizionamento delle aree di can2ere in sede stradale o in parcheggi comporta che ci siano dei rischi 

dereC dovu2 alla circolazione dei mezzi esterni o interni al can2ere. Sarà assolutamente necessario 

prevedere una ges2one dei flussi con movieri e reitare adeguatamente le zone di lavoro. 

Strade 

    

Misure Preven�ve e Prote�ve generali: 

1) Strade: misure organizza2ve; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivan2 dal traffico circostante devono essere 

evita2 con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Par2colare a�enzione deve 

essere posta nella scelta, tenuto conto del 2po di strada e delle situazioni di traffico locali, della 2pologia e 

modalità di delimitazione del can2ere, della segnale2ca più opportuna, del 2po di illuminazione (di no�e e 

in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del 2po di manovre da compiere. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 

n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

Rischi specifici: 

1) Inves2mento; 

  



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

I rischi deirvan2 dal can2ere riguardano l'interferenza con la circolazione veicolare e le presenza di 

abitazioni nelle immediate vicinanze, anche se limitate. 

Abitazioni 

    

Misure Preven�ve e Prote�ve generali: 

1) Fon2 inquinan2: misure organizza2ve; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Provvedimen� per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche aCvità svolte devono essere 

previste ed ado�a2 tuC i provvedimen2 necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, 

polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acus2co si può sia prevedere di ridurre l'orario di u2lizzo delle 

macchine e degli impian2 più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le 

aCvità svolte compor2no elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che 

comportano la formazione di polveri devono essere ado�a2 sistemi di abbaCmento e di contenimento il 

più possibile vicino alla fonte. Nelle aCvità edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare 

l'area di lavorazione per contenere l'abbaCmento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di 

silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

 

Rischi specifici: 

1) Rumore; 

2) Polveri; 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Prima dell'inizio dei lavori la di�a appaltatrice dovrà individuare, in accordo con il comune, una o più aree 

da adibire a zona recintata di can2ere, da adibire a deposito materiale e baracche di can2ere. 

Vista la natura delle opere, da eseguire lungo la viabilità, si dovrà sempre segnalare il can2ere ai sensi del 

codice della strada e prevederne una adeguata recintazione invalicabile e sempre chiusa. 

  



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

BONIFICHE DA ORDIGNI BELLICI 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici 

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Trivellatrice. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamen2, stritolamen2; Ele�rocuzione; GeC, schizzi; Incendi, 

esplosioni; Inves2mento, ribaltamento; Rumore; Scivolamen2, cadute a livello; Ur2, colpi, impaC, 

compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) visiera proteCva;  c) maschera an2polvere;  d) guan2;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Incendi, esplosioni; 

b) Seppellimento, sprofondamento; 

c) Caduta dall'alto; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Apparato rilevatore; 

c) A�rezzi manuali; 



d) Scala semplice; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur2, 

colpi, impaC, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici (fase) 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) visiera proteCva;  c) maschera an2polvere;  d) guan2;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Incendi, esplosioni; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) Andatoie e Passerelle; 

b) Apparato rilevatore; 

c) A�rezzi manuali; 

d) Scala semplice; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Ur2, 

colpi, impaC, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi. 

Apprestamen� del can�ere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Alles2mento di deposi2, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian2 fissi 

Alles2mento di servizi igienico-assistenziali del can2ere 

Alles�mento di deposi�, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian� fissi (fase) 



Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; Ele�rocuzione; GeC, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves2mento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o all'alles2mento di deposi2, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian2 fissi; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o all'alles2mento di deposi2, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian2 fissi; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) occhiali proteCvi;  c) guan2;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen2 

proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano ele�rico; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamen2, cadute a livello; Vibrazioni. 

Alles�mento di servizi igienico-assistenziali del can�ere (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 



Cesoiamen2, stritolamen2; Ele�rocuzione; GeC, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves2mento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o all'alles2mento di servizi igienico-assistenziali del can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o all'alles2mento di servizi igienico-assistenziali del can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) occhiali proteCvi;  c) guan2;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen2 

proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano ele�rico; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamen2, cadute a livello; Vibrazioni. 

Impian� di servizio del can�ere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del can2ere 

Realizzazione di impianto ele�rico del can2ere 

Realizzazione di impianto idrico del can2ere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del can�ere (fase) 

Lavoratori impegna�: 



1) Adde�o alla realizzazione di impianto di messa a terra del can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla realizzazione di impianto di messa a terra del can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) guan2;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ele�rocuzione; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Avvitatore ele�rico; 

c) Scala semplice; 

d) Scala doppia; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Ele�rocuzione; Caduta dall'alto; 

Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamen2, stritolamen2. 

Realizzazione di impianto ele!rico del can�ere (fase) 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla realizzazione di impianto ele�rico di can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla realizzazione di impianto ele�rico di can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) guan2;  c) calzature di sicurezza;  d) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 



Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Ele�rocuzione; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Ponteggio mobile o traba�ello; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 

e) Trapano ele�rico; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Cesoiamen2, stritolamen2; Movimentazione manuale dei carichi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, 

fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione di impianto idrico del can�ere (fase) 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla realizzazione di impianto idrico del can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla realizzazione di impianto idrico del can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guan2;  d) occhiali proteCvi;  e) indumen2 

proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Cannello per saldatura ossiace2lenica; 

c) Scala doppia; 

d) Scala semplice; 



e) Trapano ele�rico; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; 

Radiazioni non ionizzan2; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamen2, stritolamen2; Movimentazione manuale 

dei carichi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

Preparazione delle aree di can�ere 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Scavo di pulizia generale dell'area del can2ere 

Taglio di arbus2 e vegetazione in genere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al can2ere 

Scavo di pulizia generale dell'area del can�ere (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni; Scivolamen2, cadute a livello. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o allo scavo di pulizia generale dell'area di can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o allo scavo di pulizia generale dell'area di can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) maschera an2polvere;  d) guan2;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumen2 proteCvi;  g) indumen2 ad alta visibilità. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inves2mento, ribaltamento; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 



A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni. 

Taglio di arbus� e vegetazione in genere (fase) 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o al taglio di arbus2 e vegetazione in genere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o al taglio di arbus2 e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) visiera proteCva;  d) guan2;  e) calzature di sicurezza;  

f) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Decespugliatore a motore; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, 

esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al can�ere (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni. 



Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla realizzazione della recinzione e degli accessi al can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) occhiali proteCvi;  c) guan2;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen2 

proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

c) Sega circolare; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e) Trapano ele�rico; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamen2, cadute a livello; Vibrazioni. 

Alles�mento di can�ere temporaneo su strada 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o all'alles2mento di can2ere temporaneo su strada; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



a) DPI: adde�o all'alles2mento di can2ere temporaneo su strada; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) occhiali proteCvi;  c) maschera an2polvere;  d) guan2;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumen2 proteCvi;  g) indumen2 ad alta visibilità. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inves2mento, ribaltamento; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Scala semplice; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 

carichi. 

Rimozione asfalto e scavo 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Scavo a sezione ristre�a 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro; 

2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 



Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera an2polvere;  e) guan2;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumen2 proteCvi;  h) indumen2 ad alta visibilità. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inves2mento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

c) Vibrazioni; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni. 

Scavo a sezione ristre!a (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro; 

2) Escavatore; 

3) Pala meccanica. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni; Ele�rocuzione; Scivolamen2, 

cadute a livello. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o allo scavo a sezione ristre�a; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o allo scavo a sezione ristre�a; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera an2polvere;  e) guan2;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumen2 proteCvi;  h) indumen2 ad alta visibilità. 



Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

b) Inves2mento, ribaltamento; 

c) Seppellimento, sprofondamento; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

c) Scala semplice; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Rimozione condu!ure e pozze� 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Rimozione di impian2 

Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici 

Rimozione di impian� (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla rimozione di impian2; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla rimozione di impian2; 

Prescrizioni Organizza�ve: 



Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera an2polvere;  e) guan2;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Rumore; 

b) Vibrazioni; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) Argano a bandiera; 

b) Argano a cavalle�o; 

c) A�rezzi manuali; 

d) Martello demolitore ele�rico; 

e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Ele�rocuzione; Scivolamen2, cadute a livello; Ur2, 

colpi, impaC, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Demolizione di stru!ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro; 

2) Dumper; 

3) Pala meccanica; 

4) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni; Scivolamen2, cadute a livello; 

Ele�rocuzione. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 



a) DPI: adde�o alla demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera an2polvere;  e) guan2;  

f) calzature di sicurezza;  g) a�rezzature an2caduta;  h) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Seppellimento, sprofondamento; 

b) Inalazione polveri, fibre; 

c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

d) Rumore; 

e) Caduta dall'alto; 

f) Vibrazioni; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Centralina idraulica a motore; 

c) Cesoie pneuma2che; 

d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneuma2co; 

f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Cesoiamen2, stritolamen2; Inalazione fumi, gas, 

vapori; Scoppio; Caduta dall'alto; GeC, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamen2, cadute a livello; Vibrazioni; Ele�rocuzione. 

Pozze� di ispezione e opere d'arte 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro con gru. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 



Cesoiamen2, stritolamen2; Ele�rocuzione; GeC, schizzi; Incendi, esplosioni; Inves2mento, ribaltamento; 

Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla posa di pozzeC di ispezione e opere d'arte; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla posa di pozzeC di ispezione e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) occhiali proteCvi;  c) maschera an2polvere;  d) guan2;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumen2 proteCvi;  g) indumen2 ad alta visibilità. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

c) Rumore; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni. 

Posa elemen� interra� 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Montaggio di elemen2 prefabbrica2 

Montaggio di elemen� prefabbrica� (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Autocarro; 

2) Autogru. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 



Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 

Inves2mento, ribaltamento; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello; Ele�rocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o al montaggio di stru�ure prefabbricate in c.a.; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o al montaggio di stru�ure prefabbricate in c.a.; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) guan2; e) calzature di sicurezza;  

f) a�rezzatura an2caduta;  g) indumen2 proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta dall'alto; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 

Ripris�no sede stradale 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguen� Fasi e So!ofasi: 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Formazione di fondazione stradale 

Formazione di manto di usura e collegamento 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Dumper; 

2) Pala meccanica. 



Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves2mento, ribaltamento; 

Rumore; Vibrazioni; Scivolamen2, cadute a livello. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera an2polvere;  e) guan2;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumen2 proteCvi;  h) indumen2 ad alta visibilità. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inves2mento, ribaltamento; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 

livello. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Pala meccanica; 

2) Rullo compressore. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Inves2mento, ribaltamento; 

Rumore; Scivolamen2, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla formazione di fondazione stradale; 



Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera an2polvere;  e) guan2;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumen2 proteCvi;  h) indumen2 ad alta visibilità. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inves2mento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Macchine u�lizzate: 

1) Finitrice; 

2) Rullo compressore; 

3) Autocarro dumper. 

Rischi genera� dall'uso delle macchine: 

Cesoiamen2, stritolamen2; GeC, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Inves2mento, 

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) otoprote�ori;  c) occhiali proteCvi;  d) maschera con filtro specifico;  e) 

guan2;  f) calzature di sicurezza;  g) indumen2 proteCvi;  h) indumen2 ad alta visibilità. 



Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Inves2mento, ribaltamento; 

b) Cancerogeno e mutageno; 

c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni. 

Smobilizzo del can�ere 

Lavoratori impegna�: 

1) Adde�o allo smobilizzo del can2ere; 

Misure Preven�ve e Prote�ve, aggiun�ve a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: adde�o allo smobilizzo del can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Devono essere forni2:  a) casco;  b) occhiali proteCvi;  c) guan2;  d) calzature di sicurezza;  e) indumen2 

proteCvi. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

A!rezzi u�lizza� dal lavoratore: 

a) A�rezzi manuali; 

b) Scala doppia; 

c) Scala semplice; 

d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 



e) Trapano ele�rico; 

Rischi genera� dall'uso degli a!rezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Ur2, colpi, impaC, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamen2, stritolamen2; 

Movimentazione manuale dei carichi; Ele�rocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

  



RISCHI individua� nelle Lavorazioni e rela�ve MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivan� dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed a!rezzi 

Elenco dei rischi: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cancerogeno e mutageno; 

4) Ele�rocuzione; 

5) Inalazione fumi, gas, vapori; 

6) Inalazione polveri, fibre; 

7) Incendi, esplosioni; 

8) Inves2mento, ribaltamento; 

9) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

10) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

11) Rumore; 

12) Seppellimento, sprofondamento; 

13) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo a sezione 

ristre�a; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite apposi2 percorsi (scale a 

mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si u2lizzino scale a mano, devono 

sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sli�amen2 

o sbandamen2. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con 

rampe di scale, anche ver2cali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianero�oli di riposo pos2 a 

distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parape� di tra!enuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i la2 liberi dello scavo 

o del rilevato devono essere proteC con apposi2 parapeC di tra�enuta. 



Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli a�raversamen2 devono essere garan22 da passerelle pedonali o 

piastre veicolari provviste da ambo i la2 di parapeC con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 

chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

A!rezzature an�caduta. L'u2lizzo di a�rezzature an2caduta per la demolizione di par2 di costruzione come 

i solai deve essere effe�uato determinando accuratamente la collocazione e la 2pologia dei pun2 e/o linee 

di ancoraggio. 

Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su par2 isolate degli edifici e 

senza alcun intervento di manodopera sul manufa�o compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 

Pon� di servizio. Le demolizioni effe�uate con a�rezzi manuali, dei muri aven2 altezza superiore a 2 metri, 

devono essere effe�uate u2lizzando pon2 di servizio indipenden2 dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di elemen2 prefabbrica2; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza ado�ate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere 

iden2ficate tenendo conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbrica2. Tali istruzioni dovranno 

essere compa2bili con le predisposizioni costruCve ado�ate in fase di proge�azione e costruzione. 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da ado�are, compa2bilmente con le norme in vigore, possono 

consistere sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipenden2 dall'opera in costruzione 

quali: impalcature, ponteggi, pon2 mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle stru�ure 

prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole, parapeC, passerelle;  c) protezione a piè d'opera 

delle aperture mediante parapeC o coperture provvisorie;  d) re2 di sicurezza;  e) difese applicate alle 

stru�ure prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) a�rezzature di protezione an2caduta 

collegate a sistemi di ancoraggio proge�a2 e defini2 negli elemen2 prefabbrica2, da ado�are in assenza 

delle protezioni di cui sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale ver2cali con 

gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici 

su carro, da ado�are per l'accesso ai pos2 di lavoro sopraeleva2. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Alles2mento di deposi2, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impian2 

fissi; Alles2mento di servizi igienico-assistenziali del can2ere; PozzeC di ispezione e opere d'arte; Smobilizzo 

del can2ere; 



Prescrizioni Esecu�ve: 

Imbracatura dei carichi. Gli addeC all'imbracatura devono seguire le seguen2 indicazioni:  a) verificare che 

il carico sia stato imbracato corre�amente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di 

interferenza con a�rezzature, ostacoli o materiali eventualmente presen2;  c) allontanarsi dalla traie�oria 

del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in a�esa so�o la traie�oria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presen2;  f) 

accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da a�rezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Misure tecniche, organizza�ve e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agen2 cancerogeni e/o 

mutageni devono essere ado�ate le seguen2 misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere 

proge�ate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavora2ve siano impiega2 

quan2ta2vi di agen2 cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le 

procedure di lavoro devono essere proge�ate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 

operazioni lavora2ve gli agen2 cancerogeni e mutageni in a�esa di impiego, in forma fisica tale da causare 

rischio di introduzione, non siano accumula2 sul luogo di lavoro in quan2tà superiori alle necessità della 

lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presen2 durante l'aCvità specifica, o che possono essere 

espos2 ad agen2 cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della 

lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agen2 cancerogeni o mutageni devono essere 

effe�uate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per mo2vi 

connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agen2 

cancerogeni o mutageni effe�uate in aree predeterminate devono essere indicate con adegua2 segnali di 

avver2mento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agen2 cancerogeni o mutageni, per cui 

sono previs2 mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere sogge�e a misurazioni 

per la verifica dell'efficacia delle misure ado�ate e per individuare precocemente le esposizioni anomale 

causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione 

conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le a�rezzature e gli impian2 

des2na2 o u2lizza2 in lavorazioni che possono esporre ad agen2 cancerogeni o mutageni devono essere 

regolarmente e sistema2camente puli2;  h) l'aCvità lavora2va specifica deve essere proge�ata e 

organizzata in modo da garan2re con metodi di lavoro appropria2 la ges2one della conservazione, della 

manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agen2 cancerogeni o mutageni;  i) l'aCvità lavora2va 

specifica deve essere proge�ata e organizzata in modo da garan2re con metodi di lavoro appropria2 la 

ges2one della raccolta e l'immagazzinamento degli scar2 e dei residui delle lavorazioni contenen2 agen2 

cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scar2 e dei residui delle 

lavorazioni contenen2 agen2 cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura erme2ca e e2che�a2 in 

modo chiaro, ne�o e visibile. 



Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguen2 misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di 

servizi sanitari adegua2, provvis2 di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e an2seCci 

per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumen2 proteCvi, o altri indumen2, che 

devono essere ripos2 in pos2 separa2 dagli abi2 civili;  c) i disposi2vi di protezione individuali devono 

essere custodi2 in luoghi ben determina2 e devono essere controlla2, disinfe�a2 e ben puli2 dopo ogni 

u2lizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agen2 biologici, devono essere indica2 con 

adegua2 segnali di avver2mento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di u2lizzare 

pipe�e a bocca e applicare cosme2ci. 

 

RISCHIO: "Ele!rocuzione" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del can2ere; Realizzazione di impianto 

ele�rico del can2ere; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Sogge� abilita�. I lavori su impian2 o apparecchiature ele�riche devono essere effe�ua2 solo da imprese 

singole o associate (ele�ricis2) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 

dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono 

posizionarsi sopravvento rispe�o alla stesa del materiale caldo. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 



Prescrizioni Esecu�ve: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e 

l'evacuazione dei detri2 e delle macerie avvengano corre�amente. 

 

RISCHIO: "Incendi, esplosioni" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Localizzazione e 

bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Misure e precauzioni preliminari. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle 

seguen2 indicazioni:  a) Le aCvità di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese 

specializzate;  b) Le imprese specializzate dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione 

Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in 

considerazione della collocazione geografica e della 2pologia dei terreni interessa2, nonché mediante 

misure di sorveglianza dei competen2 organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e delle 

poli2che sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso 

l'impresa specializzata dovrà effe�uare tempes2va comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri 

e alla direzione lavori e dovrà porre in a�o tuC gli accorgimen2 necessari per evitare che estranei possano 

avvicinarsi ai reper2 bellici;  d) Le aCvità di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva 

competenza dell'autorità militare;  e) Nel can2ere deve essere operante per l'intero orario lavora2vo 

giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un posto di pronto 

soccorso a�rezzato con casse�a di medicazione, barella portaferi2 ed automezzo idoneo al trasporto di un 

infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra aCvità in can2ere non potrà avere inizio che dopo il 

termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita 

dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bellici. 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in par2 de�e 

"campi" (di norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numera2 secondo un ordine stabilito 

o una progressione razionale. Gli stessi dovranno essere indica2 su idonea planimetria e individua2 

materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente fraziona2 in "strisce" (di 

norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fe�ucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di 

perme�ere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli appara2 rilevatori. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare 

(Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; 



Prescrizioni Esecu�ve: 

Localizzazione e bonifica profonda. Gli addeC devono a�enersi alle seguen2 istruzioni:  a) la zona da 

esplorare dovrà essere preven2vamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà 

essere suddivisa in quadra2 aven2 lato di 2,80 metri;  c) al centro dei quadra2 indica2, a mezzo di trivella 

non a percussione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un metro e capace di contenere la sonda 

dell'apparato rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garan2re la rilevazione di masse 

interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;  e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà essere 

effe�uata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descri�o;  e) le mine, gli 

ordigni e gli altri manufaC bellici localizza2 debbono essere scoper2, quale che sia la loro profondità di 

interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed alloca2 in luoghi idonei e non 

accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone e cose; quelli non 

perfe�amente riconosciu2 o che presentassero cara�eris2che di pericolosità debbono essere lascia2 in sito 

con apposita segnale2ca. 

Riferimen� Norma�vi: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

c) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica superficiale di eventuali ordigni bellici; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Localizzazione e bonifica superficiale. Gli addeC devono a�enersi alle seguen2 istruzioni:  a) l'esplorazione 

dovrà essere effe�uata per "strisce" successive, di tu�a la zona d'interesse, con apposito apparecchio 

rilevatore di profondità;  b) le mine, gli ordigni e gli altri manufaC bellici localizza2 debbono essere scoper2, 

quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi - se sicuramente rimovibili - ed 

alloca2 in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni a persone 

e cose; quelli non perfe�amente riconosciu2 o che presentassero cara�eris2che di pericolosità debbono 

essere lascia2 in sito con apposita segnale2ca. 

Riferimen� Norma�vi: 

Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984). 

 

RISCHIO: "Inves�mento, ribaltamento" 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del can2ere; Scavo a sezione ristre�a; Rinterro 

di scavo eseguito a macchina; Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere esegui2 altri lavori 

che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimen� Norma�vi: 



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Alles2mento di can2ere temporaneo su strada; Taglio di asfalto di carreggiata 

stradale; Formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizza�ve: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle aCvità lavora2ve in presenza di traffico veicolare devono 

essere rispe�ate le seguen2 precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori 

flessibili, e il tracciamento della segnale2ca orizzontale,le operazioni di installazione della segnale2ca, così 

come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addeC, muni2 di bandierina arancio 

fluorescente, prepos2 a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la 

composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della 2pologia di intervento, della 

categoria di strada, del sistema segnale2co da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 

squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle aCvità che 

prevedono interven2 in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interven2. 

TuC gli operatori devono aver completato il percorso forma2vo previsto dalla norma2va vigente. Nel caso 

di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle aCvità che 

prevedono interven2 in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interven2. 

TuC gli operatori impiega2 in interven2 su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare 

indumen2 ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni 

che possano limitare notevolmente la visibilità o le cara�eris2che di aderenza della pavimentazione, non è 

consen2to effe�uare operazioni che compor2no l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché 

l'installazione di can2eri stradali e rela2va segnale2ca di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le 

condizioni nega2ve dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle aCvità, queste sono 

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di can2ere e della 

rela2va segnale2ca (sempre che lo smantellamento del can2ere e la rimozione della segnale2ca non 

cos2tuisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interven2 di emergenza e di 

lavori aven2 cara�ere di indifferibilità (inciden2, calamità, a�uazione dei piani per la ges2one delle 

operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effe�uate operazioni che 

compor2no l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di u2lizzo di un moviere;  d) la ges2one 

opera2va degli interven2, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve 

essere effe�uata da un preposto adeguatamente formato. La ges2one opera2va può anche essere 

effe�uata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala opera2va. 

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente 

presegnalato. In relazione al 2po di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la 

2pologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere 

meccanico, pannelli a messaggio variabile, pi�ogrammi, strumen2 direC di segnalazione all'utenza tramite 

tecnologia innova2va oppure una combinazione di ques2), al fine di: preavvisare l'utenza della presenza di 

lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consen2re una regolare manovra di rallentamento della velocità 

dei veicoli sopraggiungen2. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono 

essere rispe�ate le seguen2 precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'aCvità di sbandieramento 

devono essere privilegia2 i traC in reClineo e devono essere evita2 stazionamen2 in curva, 

immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene 

eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnale2ca stradale;  b) al fine di consen2re un graduale 

rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e 



maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le aCvità si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamen2 del livello di a�enzione, gli sbandieratori devono essere avvicenda2 nei compi2 da 

altri operatori;  d) tu�e le volte che non è possibile la ges2one degli interven2 a vista, gli operatori 

impegna2 nelle operazioni di sbandieramento si tengono in conta�o, tra di loro o con il preposto, mediante 

l'u2lizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dota2;  e) in presenza di par2colari 

cara�eris2che planimetriche della tra�a interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono 

u2lizza2 sistemi semaforici temporizza2, i movieri devono rispe�are le seguen2 precauzioni:  a) i movieri si 

devono posizionare in posizione an2cipata rispe�o al raccordo obliquo ed in par2colare, per le strade 2po 

"C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "stre�oia", avendo costantemente cura di esporsi il meno 

possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste aCvità si protraggano nel tempo, per evitare 

pericolosi abbassamen2 del livello di a�enzione, i movieri devono essere avvicenda2 nei compi2 da altri 

operatori;  c) tu�e le volte che non è possibile la ges2one degli interven2 a vista, gli operatori impegna2 

come movieri si tengono in conta�o tra di loro o con il preposto, mediante l'u2lizzo di idonei sistemi di 

comunicazione di cui devono essere dota2;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono 

comunque effe�uate ado�ando le dovute cautele per evitare i rischi conseguen2 al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Istruzioni per gli adde�. Per l'esecuzione in sicurezza delle aCvità di sbandieramento gli operatori devono:  

a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di 

sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della 

cintola, senza movimen2 improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivol2 verso il traffico, in modo 

da perme�ere all'utente in transito di percepire l'aCvità in corso ed effe�uare una regolare e non 

improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a 

portarsi in posizione sufficientemente an2cipata rispe�o al punto di intervento in modo da consen2re agli 

uten2 un oCmale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le 

esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che 

la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnale2ca installata o comunque al di fuori 

di zone dire�amente esposte al traffico veicolare;  f) u2lizzare disposi2vi luminosi o analoghi disposi2vi se 

l'aCvità viene svolta in ore no�urne. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del can2ere; Realizzazione della recinzione e 

degli accessi al can2ere; Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; PozzeC di ispezione 

e opere d'arte; 

Misure tecniche e organizza�ve: 



Organizzazione del lavoro. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen2 

indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ven2lazione) deve presentare condizioni 

microclima2che adeguate;  b) gli spazi dedica2 alla movimentazione devono essere adegua2;  c) il 

sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 

sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre aCvità di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  

g) i ges2 di sollevamento devono essere esegui2 in modo non brusco. 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico del can2ere; 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Misure tecniche, organizza�ve e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni oCche ar2ficiali 

devono essere ado�ate le seguen2 misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere ado�a2 

metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni oCche;  b) devono essere 

applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni oCche, incluso, quando 

necessario, l'uso di disposi2vi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) 

devono essere predispos2 opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature per le operazioni di 

saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere 

proge�a2 al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni oCche prodo�e dalle operazioni di saldatura;  e) la 

durata delle operazioni di saldatura deve essere rido�a al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 

disponibilità di adegua2 disposi2vi di protezione individuale dalle radiazioni oCche prodo�e durante le 

operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle 

a�rezzature u2lizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effe�uano operazioni di saldatura 

devono essere indicate con un'apposita segnale2ca e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Disposi�vi di protezione individuale: 

Devono essere forni2: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

RISCHIO: Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbus2 e vegetazione in genere; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Rimozione di impian2; Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

 



Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Organizzazione del lavoro. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen2 

indicazioni:  a) scelta di a�rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme�ano 

il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro a�raverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropria2, con sufficien2 periodi di 

riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos2 di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives2men2 realizza2 con 

materiali fonoassorben2;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru�urale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità rido�a a un livello compa2bile con il loro scopo e le loro condizioni di u2lizzo. 

Disposi�vi di protezione individuale: 

Devono essere forni2: a) otoprote�ori. 

b) Nelle lavorazioni: PozzeC di ispezione e opere d'arte; Formazione di fondazione stradale; 

 Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con 

tagliasfalto con fresa; Escavatore; Autogru; Autocarro dumper; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Organizzazione del lavoro. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen2 

indicazioni:  a) scelta di a�rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme�ano 

il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro a�raverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropria2, con sufficien2 periodi di 

riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos2 di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives2men2 realizza2 con 

materiali fonoassorben2;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru�urale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità rido�a a un livello compa2bile con il loro scopo e le loro condizioni di u2lizzo. 



c) Nelle macchine: Trivellatrice; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 

dB(A) e 135/137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Organizzazione del lavoro. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen2 

indicazioni:  a) scelta di a�rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme�ano 

il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro a�raverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropria2, con sufficien2 periodi di 

riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos2 di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives2men2 realizza2 con 

materiali fonoassorben2;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru�urale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità rido�a a un livello compa2bile con il loro scopo e le loro condizioni di u2lizzo. 

Disposi�vi di protezione individuale: 

Devono essere forni2: a) otoprote�ori. 

d) Nelle macchine: Dumper; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 

dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Organizzazione del lavoro. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen2 

indicazioni:  a) scelta di a�rezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che eme�ano 

il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  

c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro a�raverso la limitazione della 

durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropria2, con sufficien2 periodi di 

riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle a�rezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) proge�azione della stru�ura dei luoghi e dei pos2 di 

lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rives2men2 realizza2 con 

materiali fonoassorben2;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore stru�urale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 

rumorosità rido�a a un livello compa2bile con il loro scopo e le loro condizioni di u2lizzo. 



Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguen2 requisi2:  

a) indicazione, con apposi2 segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono espos2 ad un rumore al di 

sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e gius2ficato dal rischio, 

delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono espos2 ad un rumore al di sopra dei valori 

superiori di azione. 

Disposi�vi di protezione individuale: 

Devono essere forni2: a) otoprote�ori. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo a sezione 

ristre�a; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Armature del fronte. Quando per la par2colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di 

gelo o disgelo, o per altri mo2vi, siano da temere frane o scoscendimen2, deve essere provveduto 

all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di deposi� sui bordi. E' vietato cos2tuire deposi2 di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali 

deposi2 siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Esecu�ve: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il 

basso e devono essere condoC in maniera da non pregiudicare la stabilità delle stru�ure portan2 o di 

collegamento e di quelle eventuali adiacen2, ricorrendo, ove occorra, al loro preven2vo puntellamento. 

Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni 

della stru�ura da demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garan2re la 

stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

Riferimen� Norma�vi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 



a) Nelle lavorazioni: Taglio di arbus2 e vegetazione in genere; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Rimozione di impian2; Demolizione di stru�ure in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non 

presente". 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Misure generali. I rischi, derivan2 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina2 alla 

fonte o ridoC al minimo. 

Disposi�vi di protezione individuale: 

Devono essere forni2: a) indumen2 proteCvi; b) guan2 an2vibrazione; c) maniglie an2vibrazione. 

b) Nelle macchine: Trivellatrice; Pala meccanica; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Escavatore; Dumper; Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Finitrice; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²". 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Misure generali. I rischi, derivan2 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina2 alla 

fonte o ridoC al minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le aCvità lavora2ve devono essere organizzate tenuto conto delle seguen2 

indicazioni:  a) i metodi di lavoro ado�a2 devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a 

vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere 

opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 

essere organizzato in maniera appropriata al 2po di lavoro da svolgere;  d) devono essere previs2 adegua2 

periodi di riposo in funzione del 2po di lavoro da svolgere. 

A!rezzature di lavoro. Le a�rezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 

svolgere;  b) devono essere concepite nel rispe�o dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor 

livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere sogge�e ad adegua2 

programmi di manutenzione. 

Disposi�vi di protezione individuale: 

Devono essere forni2: a) indumen2 proteCvi; b) disposi2vi di smorzamento; c) sedili ammor2zzan2. 

c) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autogru; Autocarro dumper; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure tecniche e organizza�ve: 

Misure generali. I rischi, derivan2 dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere elimina2 alla 

fonte o ridoC al minimo. 
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